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Sassello. Non sono solo le
cinque suore della Nostra Si-
gnora della Misericordia - San-
ta Rossello di Savona a la-
sciare lʼAsp (Azienda Servizi
alla Persona) Ospedale San-
tʼAntonio dove, per altro, le
suore di quella famiglia opera-
vano da circa 150 anni, richia-
mate alla casa madre dalla Su-
periora. Il vice presidente del
consiglio di amministrazione
dott. Aldo Bolla, nominato dal-
lʼAmministrazione comunale di
Sassello nel giugno del 2011,
ha rassegnato le sue dimissio-
ni, irrevocabili, spiegandone i
motivi in una lettera che pub-
blichiamo.

Scrive il dott. Aldo Bolla: «La
mia nomina nel consiglio di
amministrazione dellʼASP
Ospedale S. Antonio ha rap-
presentato un atto significativo
dellʼAmministrazione comuna-
le di Sassello verso il nuovo
modo di condividere i servizi,
con particolare riferimento a
quelli assistenziali.

In questo periodo di profon-
de trasformazioni della vita
amministrativa dei nostri co-
muni, la nomina nel consiglio
di amministrazioni dellʼospe-
dale di un consigliere comuna-
le di un comune vicino aveva
come obiettivo lʼavvio di una
sperimentazione tendente alla
distrettualizzazione del più im-
portante servizio ad alta va-
lenza sociale del territorio del
sassellese. La conclusione
della prima fase doveva com-
piersi con lʼintegrazione delle
due strutture competenti,

lʼAmbito Territoriale Sociale nº
30 e lʼASP S. Antonio.

Fin dallʼinizio il C.d.a si è im-
battuto in una situazione con-
tabile, derivante dalle gestioni
precedenti, abbastanza critica.
Risultava infatti, dallʼultima re-
lazione del revisore dei conti
un disavanzo di sessantamila
euro circa. Disavanzo che, in
seguito ad ulteriori e più ap-
profondite verifiche risultava
essere molto più consistente.

Si è provveduto pertanto a
formulare un piano di rientro
con lo scopo di sanare le fi-
nanze e proseguire con il re-
cupero della struttura. Ho con-
diviso fin da subito lʼimposta-
zione del C.d.a tendente per
prima cosa a sanare la parte
contabile e in un successivo
momento ad attuare la fase di
rilancio.

Sono sempre stato animato
da uno spirito costruttivo cer-
cando di contribuire alla solu-
zione dei problemi e indicando
soluzioni e percorsi che in par-
te hanno apportato alcuni mi-
glioramenti. Ho constatato che
lʼobiettivo al quale avrei dovu-
to tendere è molto lontano.

Pertanto con estremo ram-
marico rassegno le mie irrevo-
cabili dimissioni. Colgo lʼocca-
sione per ringraziare tutti colo-
ro che mi hanno dato fiducia
con particolare riferimento al
signor sindaco del comune di
Sassello dott. Paolo Badano,
al presidente Massimo Nisi e
ai consiglieri Gabriele Scrocca
e Sergio Ravera. Cordiali salu-
ti».

Rocca Grimalda. Chissà
cosa avrebbe suggerito, al
Carducci, sotto il profilo dellʼin-
venzione poetica, il gran vento
che, nel pomeriggio di sabato
17 marzo, spirava sullo spero-
ne che si protende, da Rocca
Grimalda, sulla pianura ovade-
se.

Sperone su cui è collocata
lʼantica chiesa eretta in onore
di Santa Limbania, meta di un
“cammino” certo meno celebre
rispetto a quello che, secoli fa,
portava ai grandi luoghi di fe-
de (Santiago, Gerusalemme,
Roma), ma che era innescato
da identiche devozioni e ugua-
li suggestioni.

Certo: a ripensare ai solidi
versi di Giosuè, alla sua raffi-
nata marziale metrica, alla sua
immagine di laico patriarca e
vate, alla sua figura di uomo
energico e vitale, modernissi-
mo nei suoi tanti interessi, e
nella agitata vita sentimentale
(argomenti di lì a poco trattati
da Sonia Maura Barillari, a
contrastare quella immagine
“scolastica” che invita a dete-
starlo cordialmente; ma è una
immagine oleografica che si
può anche mettere via), il ven-
to di una primavera, in anticipo
di qualche giorno, può essere
paragonato alla sua poesia.

È il 17 marzo: la giornata
(ora anche una ricorrenza isti-
tuzionale) dellʼUnità.

LʼItalia, certo. Ma anche il
Monferrato, tra i più antichi
Stati italiani.

***
In paese, presso il Museo

della Maschera, dove in pro-
gramma cʼè la presentazione
del volume, curato da Roberto
Maestri e Aldo A. Settia, Gio-
suè Carducci e il “suol dʼAlera-
mo”- Studi su Carducci e il
Monferrato, promosso dal cir-
colo culturale “I Marchesi del
Monferrato”, la percezione del-
le violente raffiche non si può
cogliere.

Il contesto cambia, ma sa-
rebbe comunque stato gradito
allʼuomo Carducci, innamorato
di folklore e leggende: è allʼin-
terno dellʼedificio, tra i costumi,
tra le locandine delle tante
giornate di studio dedicate alla
cultura popolare, allʼetnologia,
alle streghe, al carnevale, ai
pellegrini, e alle leggende del
Medio Evo, che il dott. Maestri
e la prof.ssa Barillari, introdot-
ti dal sindaco di Rocca Fabio
Barisone, presentano il secon-
do volume (pp.127) dedicato
da “I Marchesi” al poeta-stu-
dioso (dopo quello del 2009:
Carducci e gli Aleramici di
Monferrato, che tra lʼaltro ven-
ne stampato presso le officine
acquesi di Impressioni Grafi-
che).
Carducci “testimonial”
delle nostre colline

Tanti i discorsi interessanti
(ed è un peccato che lʼuditorio

non sia larghissimo, anche se
la piccola sala ha modo quasi
di raggiungere il completo): il
Museo della Maschera che è
stato concreto volano di svi-
luppo, e che ha realmente
cambiato il paese (così Bari-
sone) e che nellʼambito di un
progetto ERASMUS accoglie-
rà, tra qualche mese un uni-
versitario europeo, nellʼambito
di un progetto di catalogazio-
ne (lo annuncia Sonia Barilla-
ri); la figura di Carducci testi-
monial del territorio ma, so-
prattutto, personaggio da in-
dagare, nella prospettiva della
ricerca, con un giacimento ar-
chivistico ancora tutto da
esplorare a Casa Carducci, a
Bologna: e, allora, di qui tanti
gli stimoli per i giovani studio-
si (e non a caso una studen-
tessa laureanda di Mornese
segue, interessatissima, il di-
scorso), con il primo passo
che deve essere affidato sì al-
la passione, alla necessità di
una catalogazione, ma anche
al supporto delle Fondazioni
bancarie (nellʼUniversità, con i
tempi che tirano, è poco reali-
stico sperare…), con assegni
di ricerca che possano soste-
nere il progetto.

Da Roberto Maestri una bre-
ve carrellata sulle iniziative de-
gli ultimi anni, lʼannuncio del
passaggio aleramico su RAI
DUE del 26 marzo (su “Voya-
ger”: se ne riferisce in altro ar-
ticolo su queste colonne) e la
volontà di poter arrivare, in
tempi ragionevoli, ad un terzo
volume carduccian -monferri-
no (dedicato agli inediti).
Il catalogo è questo

Quanto ai saggi del volume,
pressoché esaurito lo spazio a
nostra disposizione, non resta
che presentarne lʼindice (ri-
mandando al prossimo futuro
per eventuali approfondimen-
ti).

Ecco i temi trattati (tra pa-
rentesi gli Autori, protagonisti
dei convegni tenutisi ad Ales-
sandria il 23 maggio 2009 e
poi, nello stesso anno a Bolo-
gna, il 17 ottobre): “Suol dʼAle-
ramo”. Spunti e problemi di
geografia carducciana (Aldo
Settia), Carducci e la leggenda
di Aleramo: dalla filologia al fol-
clore (e ritorno); e poi anche
Carducci e i trovatori: Sordello
(Sonia Maura Barillari); Un li-
bro aleramico e garibaldino: a
proposito di Rime e ritmi (Mar-
co Veglia); Carducci e Tolkien,
Aleramo e Niggle: due filologi
scrittori parlano di leggenda
(Francesco Benozzo); Un do-
cumento della letteratura ca-
valleresca caro a Carducci: lʼ
“epistola epica” di Rambaldo
de Vaqueiras (Giuseppe Liga-
to); Foscarina Trabaudi Fosca-
rini e il pensiero di Carducci
(Nuccio Lodato); Monumento
Carducci- Bologna (Giuliana
Romano Bussola).

Rocca Grimalda. “Casa
Carducci”, a Bologna, come
luogo del “Monferrato fuori del
Monferrato”.

Grazie a faldoni e incarta-
menti, fogli pieni di appunti -
inediti - che potrebbero confer-
mare il ruolo di Giosuè quale
“cantore” del nostro territorio.
Quale testimonial innamorato
e partecipe. Che si stupisce
davvero, in visita ispettiva a
Casale, lui funzionario incari-
cato dal Ministero, che le belle
menti degli storici locali abbian
tralasciato Aleramo, che lʼim-
peratore chiama “inclito conte,
e diletto nostro fedele”

Un personaggio che il pro-
fessore, maestro di Pascoli,
non si lascerà sfuggire: e allo-
ra, preparando le lezioni di Fi-
lologia romanza per lʼuniversi-
tà (e “tribolando” per avere i li-
bri che servono, e che devon
arrivare, che fatica, dalla Fran-
cia…) ecco gli studi sulla poe-
sia, sui mecenati-guerrieri, liri-
ci sui provenzali, che, esuli
dalle terre dʼoltralpe, queste
lande tra Bormida e Tanaro in-
crociarono.

Una ora è la curiosità: chis-
sà quali pagine, ancora ignote,
ha scritto Carducci sul Monfer-
rato, sulla badia di Sezzadio,
su San Quintino di Spigno, sul-
la corte dʼAuriola creduta ac-
quese…

Ma per respirare di questa
temperie tardo romantica e
“positiva” (così simile a quella
che noi viviamo: così è stato
detto, sabato 17 marzo, a Roc-
ca Grimalda) è indispensabile
passare da “Casa Carducci”.
Per capire il poeta, lo storico, il
ricercatore non cʼè altra ma-
niera.
Tra i volumi e i palchetti
della biblioteca Carducci

Ecco, allora, a restituire “il
luogo” una penna dimenticata:
quella di Ugo Ojetti (Tantalo,
nome di piuma, come cento
anni fa si usava: critico, inviato
speciale, direttore del “Corriere
della Sera” tra 1925 e 1927) e
il tomo primo (1940, con gli
eleganti tipi di Arnoldo Monda-
dori) delle Cose viste, raccolta
- in sette volumetti - dei suoi el-
zeviri per il quotidiano.

Una descrizione (“Non ero
più tornato nella casa di Gio-
suè Carducci dalla sera in
cui egli vi giaceva morto, tra
ceri e lauri e fiori, nel mez-
zo della sua libreria…”: così
lʼincipit) che, passati in ras-
segna i ritratti - Crispi, Maz-
zini, Verdi, Garibaldi; e poi
“una stampetta con il volto
di Dante” - si sofferma sul
fondo librario, il primo ad es-
sere riordinato.

“Il catalogo della libreria è fi-
nito, sotto la direzione amoro-
sa di Albano Sorbelli, dopo un
lavoro di cinque anni: cinquan-
tamila schede tra libri e opu-
scoli.

Nei libri più rari, la firma del
Carducci e il prezzo e la data
e il luogo della compera.

Due o tre bibliotecarie collo-
cano al posto dovuto gli ultimi
libri, scrivono e ordinano le
schede, in silenzio, con picco-
li gesti, attente e compunte co-
me gli accoliti sui gradini del-
lʼaltare.

Gigi (Luigi Ghermandi), il fe-
dele domestico del Carducci,
sorveglia i lavori degli imbian-
chini che rinfrescano la tinta
della scala.

Il sei novembre [1921; Ojet-
ti firma il suo testo il 23 ottobre]
la regina Margherita verrà a
inaugurare questa biblioteca
da lei donata alla città di Bolo-
gna. […].

Cʼè due modi di conserva-
re ed onorare le stanze abi-
tate dai santi, dai poeti, dagli
eroi.

Quello classico della chiesa
cattolica, che chiude le reliquie
dei santi in teche dʼargento e
dʼoro, e trasforma lo loro stan-
ze in cappelle consacrate
adornandole di stucchi, sete,
quadri, statue, come a Roma
le stanze di san Luigi Gonza-
ga, o di san Filippo Neri.

Quello, diremo romantico e
laico, del comʼera, dovʼera: a
Pisa la stanza del Mazzini, a
Milano (presso a poco) quella
del Manzoni.

Eʼ lecito dire che io preferi-
sco il primo modo?

Qui lʼaltare, il Carducci se
lʼera preparato da sé: i suoi li-
bri adorati”.

Pontinvrea. I Carabinieri re-
stano a Pontinvrea, la caser-
ma non chiude. La lettera a
suo tempo inviata dal sindaco
Camiciottoli allʼallora ministro
della Difesa, on. Ignazio La-
russa ha dato i suoi frutti.
Lʼipotesi di una chiusura era
venuta a galla dopo il pensio-
namento del luogotenente
Franco Ponassi, ultimo co-
mandante della stazione, ed
era circolata insistentemente.
Immediata la presa di posizio-
ne del sindaco Matteo Cami-
ciottoli. La caserma da qual-
che settimana ha un nuovo co-
mandante. È il maresciallo aiu-
tante sostituto ufficiale di pub-
blica sicurezza Massimo Rufi-
ni, 47 anni, nato a Milano, co-
niugato e padre di tre figli, ar-
ruolato nellʼArma nel 1982 ha
frequentato le scuole sottuffi-
ciali di Velletri e Firenze. Un ri-
torno quello del m.llo Rufini
che a Pontinvrea aveva opera-
to negli anni novanta quando
ricopriva il ruolo di brigadiere.

Successivamente trasferito a
Ceriali, Villanova dʼAlbenga ed
al gruppo radiomobile di Alas-
sio, torna ad occuparsi di un
territorio che abbraccia diversi
paesi, in un ambiente montano
ed in molti casi disagiato dove
la presenza dei Carabinieri è
fondamentale per il monitorag-
gio di unʼarea vasta e com-
plessa.

Pontinvrea. Una storia infi-
nita quella dei quattro cani ri-
masti soli circa due anni fa do-
po la morte del loro padrone
che li custodiva in un terreno in
località Fossa di Lavagnin.
Stanlio, Ollio, Franco e Ciccio,
meticci di diverse età, in un pri-
mo tempo avevano trovato ca-
sa in un terreno messo a di-
sposizione da una anziana si-
gnora nelle vicinanze di Fossa
di Lavagnin.

Quando la donna ha deciso
di vendere il terreno è ripresa
lʼodissea dei quattro cani. A se-
guire la vicenda, Guglielmo
Castagnoli, volontario dellʼAina
che ha raccolto circa cento fir-
me consegnate al sindaco Ca-
miciottoli.

La vicenda ha unʼappendi-
ce: I cani in questi ultimi mesi
avevano trovato provvisorio ri-
fugio in un terreno non lontano
dallʼabitazione del vecchio pro-
prietario in cucce fornite dai
volontari Aina.

Di questi giorni la decisione
dei proprietari di non volere più
ospitare i cani.

A questo punto è partita
una nuova crociata per tutela-
re i quattro animali. Dice il sin-
daco Matteo Camiciottoli - «Il
signor Vanni Oddera, figlio di

un nostro assessore, si è det-
to disponibile a dare il suo ter-
reno.

Lʼunico problema è che que-
stʼarea si trova sempre a Pon-
tinvrea, ma in una zona più di-
stante dalla casa dove i cani
hanno sempre vissuto. Al mo-
mento non possiamo fare al-
tro».

La querelle riguarda, anche
lʼutilizzo del terreno messo a
disposizione dal sig. Oddera.
Dice Gugliemo Castagnoli,
che ha contattato Oddera su
facebbok: «Siamo sicuri che
quel terreno sia disponibile?
Perchè non è possibile utiliz-
zare il terreno dove hanno
sempre vissuto i cani?».

Replica il sindaco Camiciot-
toli - «Quellʼarea è sottoposta
a sequestro perchè nei pressi
cʼera una discarica abusiva e,
inoltre, gli eredi del defunto pa-
drone dei cani hanno rifiutato
lʼeredità. Finché non sarà il
giudice a dare il permesso non
possiamo fare nulla. Comun-
que la questione per me è ri-
solta perché ho parlato col si-
gnor Vanni Oddera che mi ha
confermato la sua disponibilità
a ospitare i cani».

I quattro cani avranno una
nuova casa? Pare proprio di si.

A Urbe gardenie per l’AISM
Urbe. Nei giorni scorsi nel comune di Urbe è stata organizza-

ta la vendita la vendita delle Gardenie per lʼAISM (Associazione
Italiana Sclerosi Multipla). Nonostante un avvio un poʼ faticoso ed
incerto, anche questa operazione si è conclusa positivamente,
con un la vendita di tutte le 70 piantine ed un incasso di 918 eu-
ro. Tante le persone che si sono adoperate prontamente nella
vendita dimostrando notevole sensibilità e buon cuore. Un sen-
tito anche grazie agli acquirenti delle piantine che con la loro ge-
nerosità hanno contribuito alla realizzazione di un risultati di cui
essere fieri in una piccola realtà come Urbe.

Circolazione in Provincia Savona
La Provincia di Savona ricorda lʼobbligo di circolazione, sulle

strade provinciali, con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici in-
vernali marcia su neve o ghiaccio a partire da martedì 1º no-
vembre e fino al 20 aprile.

Con una lettera al presidente Nisi

Sassello, Aldo Bolla
lascia il Sant’Antonio

Studi carducciani presentati a Rocca Grimalda

Quel Suol d’Aleramo
così amato da Giosuè

Luogo che costituisce anche tante nostrememorie

Bologna, “Casa Carducci”
nella prosa di Ugo Ojetti

È Massimo Rufini, sostituisce Franco Ponassi

A Pontinvrea il nuovo
comandantedeiCarabinieri

Raccolte 100 firme

Pontinvrea, nuova casa
per 4 cani abbandonati?
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